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Alla Città gli auguri di Buon Natale di tre “giovanotti” nati nel 1910

A JESOLO TIRA ARIA BUONA
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JESOLO - 2

Mercoledì 8 dicembre sarà inaugu-
rata la nona edizione di Jesolo Sand
Nativity 2010. 
I migliori scultori di sabbia del
mondo si danno appuntamento,
ogni anno, nella città balneare per
realizzare un presepe di sabbia
monumentale. Sotto la tensostrut-
tura allestita in piazza Marconi ha

preso forma il tradizionale presepe
ad opera di undici artisti provenienti
da diverse parti del mondo: Damon
Farmer (Usa), Daniel Belcher (Usa),
Ray Villafane (Usa), Pavel Mylnikov
(Russia), Rodovan Zivny (Rep. Ceca),
David Ducharme (Canada), Richard
Buckle (Regno Unito) ,  Susanne
Ruseler (Olanda), Laurentius Borst

(Olanda), Arianne Van Rosmalen
(Olanda),  Marielle Heessels
(Olanda). 
Il percorso si snoda tra le vie di
Betlemme con sculture di sabbia
che rappresentano figure di pastori,
greggi, scene di vita quotidiana del
tempo e la grotta con la Sacra fami-
glia, il tutto a grandezza naturale. 
Direttore artistico di Sand Nativity è
Richard Varano, scultore di fama
internazionale che ha vinto numero-
se competizioni ed ha ricevuto ben
undici riconoscimenti ai Campionati
Mondiali di sculture di sabbia. 
La mostra viene arricchita ogni anno
da una scultura dedicata ai portatori
di pace, personalità che si sono
distinte universalmente per aver dif-
fuso il messaggio di pace tra i popo-
li. 
Negli anni passati questa sezione
del presepe ha visto rappresentati
Papa Giovanni Paolo II, il Mahatma
Gandhi, Madre Teresa di Calcutta e
Papa Giovanni XXIII. 

L’opera di quest’anno è dedicata al
presidente Sudafricano e protagoni-
sta della lotta contro l'apartheid:
Nelson Mandela. 
Edizione dopo edizione, Sand
Nativity è cresciuta sempre più ,
tanto da diventare uno dei presepi
di sabbia più conosciuti in tutta
Italia. 
La manifestazione dal 2004 è asso-
ciata ad un progetto beneficoi: que-
st’anno Sand Nativity partecipa alla
maratona benefica per Telethon, in
programma dal 12 al 19 deicembre. 
Sarà possibile visitare il Presepe di
sabbia fino a domenica 30 gennaio.
L’ingresso è libero.
Orari di apertura: dalle 10.00 alle

12.00 e dalle 14.00 alle 19.00. 
Per maggiori informazioni contatta-
re l’Ufficio Turismo al numero 0421
359124/131 oppure tramite mail:
turismo@jesolo.it. 
L’organizzazione di Sand Nativity è a
cura del Comune di Jesolo e Pro
Loco.

Sand Nativity, da Betlemme a Mandela
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Nella foto di copertina ci sono, insieme al sindaco Francesco Calzavara,
Giuseppina Bardella, Ercole Pasqualinotto e Sisto Marangon. Sono i tre
dei quattro cittadini di Jesolo che nel 2010 sono arrivati a tagliare il tra-
guardo dei cento anni. L’altra centenaria della nostra Città, che non ha
potuto partecipare alla foto di gruppo, si chiama Elda Giacchetto. La
scelta di fare questa copertina vuole essere un omaggio alla loro vita
centenaria passata a Jesolo. A loro i migliori auguri da parte di tutta la
Città!

Un Notiziario che vale 100

Il Sindaco 
Francesco Calzavara,

insieme a tutta la Giunta 
e ai componenti 

del Consiglio Comunale,
augura a tutti 

i cittadini di Jesolo 
un sereno Natale 

e un felice 
Anno Nuovo.

Torna l’appuntamento con la festa
in piazza Mazzini del 31 dicembre in
compagnia di Radio Deejay, da qual-
che anno il partner perfetto per la
notte di San Silvestro di Jesolo. La
radio preferita dal pubblico giovane
accenderà piazza Mazzini con un
grandi party di musica, ospiti e
deejay. 
In piazza Mazzini, quindi, verrà alle-
stito il grande palco completo di
service audio e luci, punti bar peri-
metrici ed elementi decorativi per
accogliere il grande spettacolo che
condurrà a festeggiare la mezzanot-
te. 
Il palinsesto della serata è ancora in
fase di definizione, ma prevede un
dj set di apertura, l’esibizione live di
un artista di livello nazionale e la
partecipazione delle voci più famo-
se di Radio Deejay. 
Confermata la presenza di
Albertino, che presenterà le sue 50
Songs, la selezione delle novità
discografiche del periodo ispirate al
suo programma in onda su Radio

Deejay. Probabile che
con Albertino arrivi
anche Marco Ranzani,
l’imprenditore brianzo-
lo, cafone eppure sim-
paticissimo, che inter-
preta da qualche anno.
Certa la presenza di
Platinette, voce tra le
più ascoltate di Radio
Deejay, intelligente e
istrionica, incapace di
sentimenti come ipocri-
sia e falsità, che saprà
tenere banco con la sua
simpatica e con la musi-
ca, rallegrando i primi
momenti del nuovo
anno. 
A mezzanotte in punto,
tra brindisi  e auguri ,
partirà la grande casca-
ta di fuochi d’artificio e
in un attimo sarà già tempo per il
2011. La collaborazione con una
radio nazionale come Radio Deejay,
tra le più ascoltate in Italia, ha una

forte valenza mediatica per i l
Capodanno di Jesolo: saranno
molto gli spot radiofonici trasmessi
per promozionare la festa di piazza

Mazzini a Jesolo. L’organizzazione,
anche quest’anno, è curata dalla
Fizzo Entertainment in collaborazio-
ne con la discoteca Il Muretto.

Capodanno in piazza con Radio Deejay

È tornata anche quest’anno in
piazza Mazzini – e qui rimarrà
fino al 31 gennaio 2011 –
JesolOnIce: 450 metri quadrati
di ghiaccio interamente dedicati
alle evoluzioni sui pattini. Come
accadeva anche gli anni scorsi,
ci sarà la possibilità per tutti di
prendere lezioni di pattinaggio
(a pagamento), sia di gruppo
che individuali, tenute da atleti
professionisti delle discipline
sportive sul ghiaccio. 
Orario di apertura della pista:

feriali, dalle 15.00 alle 22.00,
festivi e prefestivi dalle 10.00
alle 13.00 e dalle 15.00 alle
22.00. Costo del biglietto (con
noleggio pattini): nei giorni
festivi e prefestivi, incluso il
sabato, ridotto (per bambini fino
agli 8 anni) 6,00 euro all’ora;
intero (dagli 8 anni in su) 8,00
euro. Solo per i residenti (sia
adulti che bambini): dal lunedì
a venerdì il prezzo d’ingresso è
di 5,00 euro. Info: 333
8844889, 339 6217143.

Pattinare sul ghiaccio
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La tredicesima edizione della rasse-
gna Jesolo Spirituals sarà inaugurata
sabato 18 dicembre presso la chiesa
di Passarella con il concerto di
Danielle Wilson & The Truth. Il
gruppo, proveniente da New
Orleans ,è composto dalla splendi-
da voce solista di Danielle Wilson
(una delle più giovani e importanti

voci della Xavier University della
Louisiana) ,  da Alyncia Mack e
Mayme Gardner (voci) e dal pianista
Elijah Mc Carty. “Jesolo Spirituals –
ha dichiarato l’assessore alla cultura
Alberto Carli – si conferma come
una delle iniziative più apprezzate e
di maggiore successo del periodo
natalizio. Ogni anno, infatti, i diversi
concerti distribuiti nel mese di
dicembre, incontrano il favore di un
vasto pubblico”. Giovedì 23 dicem-
bre, la chiesa di piazza Milano ospi-
terà l’esibizione del The Anthony
Morgan’s Inspirational Choir of
Harlem, un gruppo composto da
ben undici elementi proveniente da
New York:  Anthony Morgan (teno-
re), Kenneth Fripp (tenore), Noreda
Street (soprano), Sheila Williams
(soprano),  Yashika Horm
(soprano/contralto) ,  Donielle
Graves (contralto), Dawn Williams
(contralto), Gregory Melville Royals
(piano, direzione musicale), Randy

Artiglere (basso),  Gionathan
D’Orazio (batteria). Il repertorio del
gruppo spazia dal Gospel al Jazz, dal
Pop per finire all’R&B. Tra i numerosi
successi, il gruppo può vantare la
partecipazione al concerto Natale
in Vaticano ed alcuni elementi del
coro hanno collaborato con nomi
illustri della musica come Stevie
Wonder,  Aretha Franklin,  Tina
Turner, Cindy Lauper e gli U2. “La
rassegna gospel – ha proseguito
l’assessore Carli – rappresenta un
importante momento di condivisio-
ne ed un occasione per poter ascol-
tare artisti di altissimo livello musi-
cale”. Il terzo appuntamento, previ-
sto per lunedì 27 dicembre presso la
chiesa di Jesolo Paese, vedrà Katie
Graham protagonista di un emozio-
nante Tributo a Mahalia Jackson.
Accompagnata da Leslie Trionne
Cooper (voce soprano),  Clea
Williamson McKinney (voce contral-
to), Edward Wilder (piano, cori) e

Lorenzo Sanford (batteria, cori),
Katie renderà omaggio alla grande
Mahalia, indimenticabile protagoni-
sta della scena Gospel dagli anni
Trenta fino alla fine degli anni
Sessanta. 
La tredicesima edizione di Jesolo
Spirituals si concluderà mercoledì
29 dicembre all’Auditorium Antonio.
Vivaldi (viale del Bersagliere) con
The James Thompson Project. Oltre
ad essere un musicista a tutto
tondo, James Thompson collabora
da molti  anni con Zucchero
Fornaciari e Paolo Conte, è autore
ed un grande conoscitore dello
smooth jazz, del popo-rock e del
soul. Il repertorio del gruppo è
estremamente vario e si caratterizza
per la coinvolgente energia e la
capacità dei componenti di interagi-
re tra di loro. Quello del 29 dicem-
bre sarà l’unico concerto a paga-
mento: ingreso interno 10,00 euro,
ridotto 7,00 euro. Per tutti gli altri

L’assessore alla cultura Alberto Carli

Jesolo Spirituals canta il Natale
Alberto Carli: “La rassegna di musica gospel conferma la sua qualità”

In occasione delle festività natalizie, domenica 26 dicembre alle ore
17.00 presso il Teatro Vivaldi (viale del Bersagliere), l’Orchestra
dell’Accademia Musicale di San Giorgio si esibirà nel Concerto di
Natale. Tra i componenti dell’Orchestra spiccano nomi illustri tra i
quali Alessandro Tortato (direttore) e Roberto Baraldi (violino).
L’Accademia Musicale di San Giorgio, che spesso si avvale di cele-
bri direttori e stimati solisti, è composta da rinomati strumentisti che
hanno inciso peraltro l’integrale della musica da camera di Johannes
Brahms. Il repertorio del 26 dicembre prevede musiche di G.F.
Handel, W.A. Mozart e F. Schubert. Ingresso libero. Sabato 1 gen-
naio 2011, sempre al Teatro Vivaldi dalle ore 17.00, si terrà il classico
Concerto di Capodanno, il tradizionale concerto che quest’anno
sarà affidato all’Orchestra Giovanile di Treviso e del Veneto La
Rèjouissance coordinata e diretta dal maestro Elisabetta Maschio,
recentemente insignita del Leone d’Oro regionale per la divulgazio-
ne culturale e di due medaglie d’argento dal Presidente della
Repubblica per l’organizzazione del Festival internazionale Gioie
Musicali che si tiene ogni anno dal 2005 ad Asolo. Il programma
prevederà l’esecuzione di musiche di J.B. Lully, B. Marcello, A.
Vivaldi, G. Bizet, J. Offenbach, P.I. Ciaikosky, J. Strauss padre, J.
Strauss figlio, E. Morricone, L. Anderson, G.D. Weiss, E. John.
“Dopo aver trascorso il Natale in famiglia e dopo i festeggiamenti
dell’ultimo dell’anno – ha dichiarato l’assessore alla cultura Alberto
Carli - i due concerti offrono momenti di musica classica di alto
livello, due pomeriggi per rilassarsi e scambiarci gli auguri di Natale
e di un prospero 2011”. Ingresso biglietto: unico 5,00 euro.

Concerti di Natale e Capodanno 

Qualche settimana fa la CEI Youth Orchestra, esempio di eccellenza
musicale, ha scelto Jesolo, e più precisamente il Palazzo del Turismo,
come luogo per svolgere le prove del repertorio che la porterà in tour a
Milano, Catania, Portogruaro e Caorso. Quest’orchestra è nata dalla
volontà di promuovere un importante messaggio di cooperazione cultu-
rale ed integrazione europea. L’assessore alla cultura Alberto Carli, dopo
aver incontrato i componenti dell’orchestra, ha espresso la sua soddisfa-
zione per la scelta di effettuare le prove del tour proprio a Jesolo.
Composta da giovanissimi musicisti, di età compresa tra gli 11 e i 18 anni,
la CEI-YO è stata creata dal maestro Igor Coretti – Kuret e successiva-
mente è stata adottata dall’Iniziativa Centro Europea per volontà dei Capi
di Governo di 18 Paesi Membri. Violinista e direttore d’orchestra cono-
sciuto a livello internazionale, Coretti – Kuret è conosciuto per la sua
grande dote comunicativa con i giovani.

Le prove della CEI Youth Orchestra
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Il mese ha scorso ha preso il via, al
Teatro Vivaldi (viale del Bersagliere)
la tradizionale rassegna teatrale
Domenica a Teatro con i bambini
che quest’anno compie dieci anni.
“Il piacere e l'importanza del teatro
– ha dichiarato l’assessore alla cul-
tura Alberto Carli – si apprendono
già da piccoli. Solo partendo da
un'educazione culturale che parta
nei primi anni può far capire che
l'arte del teatro è bellissima e tutta
da scoprire. 
Questi appuntamenti, sempre amati
dai ragazzi e dalle famiglie, sono
sostenuti e rinnovati
dall'Amministrazione, convinta della
validità del calendario prospettato
e soprattutto, del valore di insegna-
re a frequentare il mondo del tea-
tro”. I prossimi appuntamenti sono
previsti per il 23 gennaio 2011 con
Arlecchino e Barbuglia tra lavori e
dolori, il 6 febbraio 2011 con Kaliban
e infine i l  27 febbraio con Qui
comincia la sventura del signor

Bonaventura. Il primo spettacolo
racconta le disavventure di
Arlecchino e Barbuglia che per con-
quistare la donna che amano vanno
in cerca di lavoro. Dopo averne
combinate di cotte e di crude... li
aspetterà un finale a sorpresa. La
seconda rappresentazione, invece,
racconta del Dottor Prosperoso,
Duca di una grande città, che viene
gettato in acqua proprio dal fratello
Alonso. Lo sventurato arriva all’isola
di Kaliban, un luogo arcano e miste-
rioso. Lì vive un essere mostruoso
dotato di saggezza e di poteri magi-
ci, Kaliban, che conoscendo la sfor-
tunata storia di Prosperoso, provo-
cherà una terribile tempesta che
farà approdare sull’isola l’altro fra-
tello. Il terzo e ultimo appuntamen-
to della rassegna narra le simpatiche
vicissitudini del signor Bonaventura.
In un crescendo di equivoci, lazzi e
invenzioni comiche, quest’eroe
involontario riuscirà ancora una
volta ad essere premiato con l’ironi-

ca consegna del solito milione.
Promossa dalla Provincia di Venezia
e fortemente sostenuta dal Comune
di Jesolo, l’iniziativa è organizzata
dall’Associazione Teatro dei Pazzi di
San Donà di Piave e, dopo nove edi-
zioni consecutive, è considerata uno
dei più convincenti progetti di
Teatro per Ragazzi nel Veneto.
“Sono sicuro – ha concluso l’asses-

sore Carli – che, come gli altri anni,
gli spettacoli saranno molto seguiti.
Auguro a tutti buon divertimento”. 
Prevendite presso la cartolibreria
Martin in via Cesare Battisti (Centro
Storico). Ingresso unico 6,00 euro.
Inizio spettacoli ore 15.30. 
Info: Teatro dei Pazzi ,  tel .  0421
330739 – www.teatrodeipazzi.com.

Domenica a Teatro con i bambini 
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Fin dal suo arrivo a Venezia nel
2009, l’attenzione su Jesolo è
stata molto alta, soprattutto in
relazione ai movimenti che si
verificano attorno a piazza
Mazzini nei mesi estivi. 
Nel 2010 il lavoro di controllo
si è affinato grazie a interventi
mirati al raggiungimento di
buoni risultati a favore della
sicurezza e la partecipazione
dei cittadini e degli operatori
economici della Città è stata

maggiore e più vigile. Il Questore ha sottolineato come anche i rinforzi di
agenti per l’estate del 2010 siano arrivati prima, permettendo di organiz-
zare meglio il lavoro e di rafforzare la percezione della sicurezza, elemen-
to importante perché fa crescere la fiducia nelle Forze dell’Ordine e spin-
ge alla partecipazione del cittadino e alla collaborazione. Ragionando in
numeri, i reati sono in forte diminuzione, fatta eccezione per le rapine:
una sola nel 2009, due nel 2010. Il lavoro della Polizia di Stato su Jesolo
non si limita solo al periodo estivo, e proprio l’importanza che ha assun-
to la Città implica la necessità di mettere in atto un servizio settimanale
anche nei mesi invernali per il controllo di appartamenti e alloggi con
funzione preventiva.

Il Prefetto di Venezia è inter-
venuta al dibattito sottoli-
neando come la questione
sicurezza per l’estate 2011 sia
già uno dei temi all’attenzione
dei lavori. Le linee di discus-
sione per la prossima stagione
sono in fase di definizione, e in
questo momento è fondamen-
tale capire come predisporre
le nuove indicazioni in tema di
sicurezza. L’esperienza della
scorsa stagione ha permesso

di individuare gli elementi decisivi sui quali insistere e sui quali concen-
trare la propria attenzione. La Prefettura, tra l’altro, ha già provveduto a
richiedere i rinforzi di nuovi agenti di Polizia per tutta la costa veneziana,
allo scopo di farli arrivare il prima possibile. L’informazione, in quest’otti-
ca di oprevenzione, risulta fondamentale: sono già cominciati gli incontri
con i Consoli dei Paesi maggiormente interessati al turismo nelle nostre
zone per far conoscere in modo preventivo le Leggi e le Ordinanze in
vigore nelle località italiane. Importante anche agire per la promozione
della sicurezza partecipata del cittadino e del turista, che devono vedere
la figura del tutore dell’ordine come un riferimento certo. La presenza di
tutte le Forze dell’Ordine a questo incontro è un incoraggiamento impor-
tante che deve rassicurare.

Si è svolto a Jesolo un importante
convegno organizzato dall’Associa-
zione albergatori per discutere della
valenza della sicurezza in rapporto
alle esigenze espresse dal turismo.
Al tavolo dei lavori c’erano il
Prefetto di Venezia Luciana
Lamorgese, il Questore di Venezia
Fulvio della Rocca e le maggiori
cariche provinciali  delle Forze
dell’Ordine: il Colonnello Giovanni
Cataldo, Comandante provinciale
dei Carabinieri, il Generale Walter
Manzon, Comandante provinciale
della Guardia di Finanza, Loris
Munaro, Comandante provinciale
dei Vigili del Fuoco, il Tenente di
vascello Barbara Magro,
Comandante della Guardia Costiera
di Jesolo, Claudio Vanin,
Comandante della Polizia Locale di
Jesolo, Luigi Nicolardi, direttore
Dipartimento di Prevenzione ASL 10
e Rodolfo Saramin, presidente di
Jesolo Turismo Spa. “È motivo di
grande soddisfazione – ha detto il

Sindaco Calzavara – che gli apici
delle Forze dell ’Ordine della
Provincia di Venezia fossero presenti
in forma compatta a Jesolo in que-
sta occasione. Li ringrazio per que-
sto intervento che testimonia l’im-
portanza che viene data alla nostra
Città. Garantire la sicurezza è inne-
gabilmente molto importante, lo è
altrettanto riuscire a comunicarla. I
dati che testimoniano la decrescita

dei reati nella nostra Città sono
importanti, ma lo è anche riuscire a
comunicarli e per questo sono con-
vinto che un appuntamento come
questo serva per definire le linee
guida di una valida strategia comu-
nicativa in questo senso. Ringrazio il
Prefetto di Venezia, dottoressa
Lamorgese, che ha accettato il
nostro invito”. “L'Amministrazione –
ha detto l’assessore alla sicurezza

Andrea Boccato – fin dal 2007 ha
posto la sicurezza al primo punto
del suo programma, creando la
delega 'ad hoc' fra gli assessorati. Da
allora tanta strada è stata fatta con
ordinanze puntuali per problemi
specifici, interventi nel comitato per
l'ordine pubblico e la sicurezza, l'o-
spitalità di rinforzi estivi, la conven-
zione con i Comuni di Musile e San
Donà per la vigilanza privata, il
finanziamento del ministro Maroni,
che permetterà a Jesolo di coprire
tutto il territorio con la videosorve-
glianza. Tutte queste cose, ma
soprattutto il lavoro delle Forze
dell'ordine ha permesso di arrivare
ai risultati che sono stati espressi
durante il summit sulla sicurezza.
Ringraziamo l'Aja che ha permesso
questa giornata, che speriamo possa
diventare un appuntamento fisso di
fine stagione, per fare il punto del
lavoro svolto ma soprattutto per
gettare le basi per nuovi interventi”. 

Percezione della sicurezza e turismo
A Jesolo le massime cariche delle Forze dell’Ordine provinciali per discutere di sicurezza

Luciana Lamorgese, 
Prefetto di Venezia 

Fulvio Della Rocca, 
Questore di Venezia 
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Il Presidente Faloppa ha evidenzia-
to come siano fondamentali i dati
relativi alla diminuzione dei reati
nella nostra Città e come la giusta
comunicazione di questi dati favo-
risca l’elemento percezione della

sicurezza per il turista. 
Angelo Faloppa ha messo in risalto
il buon rapporto che esiste tra le
Forze dell’Ordine e le associazioni
di categoria di Jesolo perché que-
ste ultime rappresentano l’elemen-
to di comunicazione che porta gli
operatori economici a presentare
le proprie richieste in materia di
sicurezza. Si tratta di affinare que-
sto rapporto potenziandolo anco-
ra di più, perché una maggiore col-
laborazione ha il vantaggio di assi-
curare maggiormente il turista. 
Nel momento in cui diventa vitti-
ma di un reato, il turista ne ampli-
fica il concetto e ha necessità di
assistenza e sostegno.

Angelo Faloppa, Presidente 
mandamentale Confcommercio

Il presidente dell’AJA, Massimiliano
Schiavon, ha affrontato il tema
della sicurezza nel comparto turi-
stico ponendo in rilievo la diffe-
rente percezione che hanno il turi-

sta e la comunità nei confronti di
questa tematica. 
Ciò che differisce è la soglia di
attenzione e di comportamento:
chi è in vacanza ha un atteggia-
mento più rilassato e tiene in
minor considerazione i vari aspetti
della sicurezza che rientrano
comunemente nella vita quotidia-
na. 
Questo fattore rende più difficol-
toso il compito di chi opera per la
sicurezza, in quanto deve cercare
di tutelare il turista investendo
maggiori energie e risorse. Dato
l’elevato numero di presenze,
durante la stagione estiva emerge,
perciò, l’esigenza, da parte degli
operatori turistici, di sensibilizzare
chi si occupa di sicurezza.

Massimiliano Schiavon, Presidente AJA 

Un aspetto estremamente rilevan-
te per quanto riguarda il binomio
turismo-sicurezza riguarda il servi-
zio di traduzione e interpretariato.
È quanto afferma il presidente
dell ’Azienda di Promozione

Turistica di Jesolo, Michele
Saramin, sottolineando l’importan -
za di questi due servizi per riuscire
a comunicare nel modo corretto
anche e soprattutto in riferimento
alle denunce fatte da turisti di
varie nazionalità. Un dato significa-
tivo che testimonia la concreta
utilità di tali prestazioni è il nume-
ro di denunce effettuate nella sta-
gione appena trascorsa: 319. In rife-
rimento a tali considerazioni, il
presidente Saramin ha avanzato la
proposta di individuare, per la
prossima stagione, uno spazio che
ospiti tali servizi presso la sede IAT
(Informazione e Accoglienza
Turistica) di piazza Brescia.

Michele Saramin, Presidente Azienda
Promozione Turistica 

Il Comandante Provinciale della
Guardia di Finanza,Generale
Walter Manzon, è intervenuto
affrontando due aspetti della sicu-
rezza molto sentiti sia a livello
locale, sia a livello nazionale ed

internazionale: abusivismo e con-
traffazione. L’impegno da parte
delle forze dell’ordine in tal senso
è molto forte e costante, grazie
anche all’applicazione del pac-
chetto misure anti-contraffazione.
Ad agosto 2010 sono stati inviati
otto militari in aggiunta a quelli già
d’istanza per svolgere un controllo
mirato e capillare in tutela dei pro-
dotti Made in Italy e i risultati non
hanno tardato ad arrivare.
A titolo esemplificativo, il genera-

le Manzon ha riportato i  dati
riguardanti un’operazione che ha
portato al sequestro di 3 milioni e
900 mila pezzi di vetri di Murano
contraffatti. 

Walter Manzon, Comandante
Provinciale Guardia di Finanza 

Sicurezza percepita e sicurezza
partecipata. I l  comandante
Provinciale dei Carabinieri, colon-
nello Giovanni Cataldo si è soffer-
mato su questi due concetti, fon-
damentali per comprendere che la
sicurezza non riguarda semplice-
mente le azioni che vengono svol-

te, ma è strettamente connessa
anche alle modalità con cui essa
viene comunicata. Nel corso del
suo intervento, il colonnello ha
riportato alcuni dati che testimo-
niano un effettivo miglioramento
sull’andamento della sicurezza: da
giugno a settembre 2010, si è regi-
strato un calo pari all’8,4% dei reati
e un aumento del 41,2% degli arre-
sti e delle denunce. Le percentuali
dimostrano che le azioni di pre-
venzione e contrasto operate dalle
forze dell’ordine si sono dimostra-
te efficaci e hanno contribuito a
migliorare la qualità della vita
della comunità,  elemento di
attrattiva per il turismo.

Giovanni Cataldo, Comandante
Provinciale dei Carabinieri
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La Capitaneria di Porto è il punto
di riferimento per tutto quello che
accade in mare. 
È partita da questo assunto l’inter-
vento del Tenente di Vascello
Barbara Magro, che ha presentato

la campagna Operazione Mare
Sicuro che riguarda la tutela del
mare, sia per i natanti che per i
bagnanti, ma che fa riferimento ad
un preciso lavoro di prevenzione. 
Gli  interventi in mare, solo a
Jesolo,  sono stati oltre duemila, a
garanzia di tutta l’importante vita
davanti alla costa.  I l  Tenente
Barbara Magro ha auspicato la rea-
lizzazione di ulteriori tavoli tecnici
anche con le altre Forze
dell’Ordine durante l’inverno per
una pianificazione ragionata sulla
prossima estate, passaggio fonda-
mentale per riuscire ad assicurare
una maggiore sicurezza in mare.

Barbara Magro, Tenente di Vascello
Capitaneria di Porto

Il Comandante Munaro ha associa-
to il concetto di sicurezza con
l’importanza della safety, intesa
come sicurezza ambientale. Nel
corso dell’anno i Vigili del Fuoco
intervengono a Jesolo mediamente
circa 500 volte, in massima parte
d’estate, prevalentemente per

incendi, incidenti stradali, inter-
venti causati dall’acqua negli ultimi
anni sempre più frequenti. Al di là
dei numeri, la prevenzione e la cul-
tura della safety risulta fondamen-
tale per una città come Jesolo. Su
questo argomento c’è bisogno di
lavorare ancora molto, secondo
Munaro, perché la situazione delle
strutture ricettive, soprattutto
alberghiere, in regola con le nor-
mativa anti incendio, è ancora
troppo bassa, soprattutto se para-
gonata a quella delle altre spiagge
della costa veneziana. Munaro
auspica che venga fatta maggiore
attenzione sul tema, elemento
importante per la sicurezza del
turista.

Loris Munaro, Comandante Provinciale
Vigili del Fuoco 

La percezione della sicurezza,
secondo il Comandante di Jesolo,
è un elemento molto importante
proprio ai fini della scelta stessa di
una località turistica al posto di
un’altra. I dati positivi che fanno
riferimento a Jesolo sono certa-
mente molto importanti ,  così

come la presenza degli agenti di
Polizia Locale in alcune zone stra-
tegiche della Città. Da una parte i
controlli serali in piazza Mazzini,
realizzati grazie agli accordi con i
sindacati, nella zona divenuta negli
ultimi anni nodo cruciale del
divertimento a Jesolo, ma anche
sull’arenile nel tentativo di contra-
stare il gravoso problema del com-
mercio abusivo. Una forte atten-
zione su due versanti molto impe-
gnativi: da una parte i giovani e un
divertimento troppo spesso asso-
ciato all’uso smodato di alcool,
dall’altra la gestione dell’ultimo
anello del commercio di contraf-
fazione. 

Claudio Vanin, Comandante 
Polizia Locale di Jesolo 

Durante l’estate il Dipartimento di
prevenzione dell’ASL 10 realizza a
Jesolo l’apice del proprio lavoro.
Gli ambiti di controllo sono molto
ampi e prevedono, oltre a quello
sulla sicurezza alimentare, control-
li sul lavoro e dell’ambiente dome-
stico e pubblico. 
Nella spiegazione offerta dal
direttore Luigi Nicolardi, il con-

trollo della sicurezza alimentare
rappresenta un momento molto
importante nella concezione del
turista perché comporta la verifica
sulla qualità dei prodotti consu-
mati nei ristoranti e negli alberghi
della città, elemento che configura
una parte importante del valore
sicurezza fortemente sentito la
turista. Durante l’estate sono stati
fatti numerosi controlli anche
negli alloggi occupati da cittadini
extracomunitari per verificare le
condizione di igiene che quasi mai
erano rispettate causa sovraffolla-
mento. I metodi operativi di con-
trollo nei vari settori vedono l’in-
tervento dei medici dell’ASL 10. 

Luigi Nicolardi, Direttore dipartimento
di prevenzione Asl 10 

Sono 64 gli interventi effettuati sul
litorale nel corso della stagione
estiva appena trascorsa e cinque i
decessi registrati (due per sindro-
me da annegamento e tre per

infarto) .  Questi dati r iportati
durante la Conferenza da Rodolfo
Saramin, presidente di Jesolo
Turismo SPA testimoniano il fatto
che Jesolo si sia riconfermata, una
città assolutamente sicura anche
dal punto di vista della balneazio-
ne. Le ragioni sono legate soprat-
tutto ad una politica d’investimen-
ti operata dalla società: acquisto
di mezzi adeguati alle esigenze di
salvataggio, distribuzione capillare
lungo tutto il litorale di altane e,
non meno importante, una forma-
zione professionalizzante dei
bagnini che si ripete e si aggiorna
con cadenza regolare.

Rodolfo Saramin, Presidente Jesolo
Turismo SPA
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Il Comune di Jesolo manifesta ormai
da molto tempo l’attenzione all’am-
biente e alla sostenibilità, un esem-
pio è sicuramente il raggiungimento
della Certificazione Ambientale
ottenuta mo

L’importanza dell’ambiente

Lo scorso 27 settembre è diventato obbligatorio, per i ciclisti, indossare il
giubbino o le bretelle catarifrangenti nelle ore serali fuori dai centri abita

Più sicurezza per i ciclisti
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Qualche settimana fa è arrivata con
mezzi speciali di trasporto la prima
macchina diesel d’idrovora, da eri-
gere a monumento cittadino. Si
tratta di un gigantesco, vecchio
motore diesel per idrovora, che, per
iniziativa del Comune, è stato siste-
mato presso il Parco della Bonifica
(zona rotatoria Frova) ed eretto a
monumento cittadino. Più precisa-
mente, la macchina, marca Franco

Tosi, è tutt’ora funzionante, pesa
350 quintali, ha 600 cv (cavalli vapo-
re), è a sei cilindri e volàno con
avviamento ad aria compressa a 50
atmosfere. Dal 1935 al 2003, questo
enorme motore venne utilizzato per
far funzionare la pompa idrovora di
Cittanova di San Donà e successiva-
mente venne acquistato da Renzo
Bona, titolare delle Cantine Sperti
di Campo di Pietra di Salgareda (TV).
“Questa macchina – ha dichiarato il
vicesindaco Valerio Zoggia – è una
testimonianza significativa della
Grande Bonifica, avvenuta tra gli
anni ’20 e ’30, su cui si fonda la sto-
ria moderna di Jesolo e di tutto il
Basso Piave agrituristico”. Le opera-
zioni di scarico e riposizionamento,
sono state eseguite da: Igor Buosi
dirigente operativo del Comune di
Jesolo, Iginio Toniolo di Musile di
Piave, macchinista idrovorista di
vecchia scuola, e Mario Tagliapietra,
operatore e cultore di macchine

museali. La macchina è stata scher-
mata con una struttura protettiva
trasparente, in modo tale da render-
la visibile anche da lontano. L’idea
di istituire a monumento cittadino
questa macchina è nata la scorsa
primavera dalla volontà – concretiz-
zata attraverso una petizione popo-
lare di circa 1500 persone – di man-
tenere viva la storia su cui poggia
Jesolo, ma anche onorare la memo-
ria dei padri i cui studi d’idraulica
hanno fatto scuola in Italia e, infine,
ricordare le gesta dei braccianti
della Grande Bonifica che hanno
trasformato questa terrà così come
noi oggi la conosciamo. Il sindaco
Francesco Calzavara, il vicesindaco
Valerio Zoggia, assessore ai musei, e
l’assessore ai lavori pubblici Otello
Bergamo, hanno accolto con entu-
siasmo tale richiesta e si sono ado-
perati immediatamente per realiz-
zarla. I promotori della petizione,
che presto si costituiranno in comi-

tato cittadino, sono Egidio
Bergamo, Mario Tagliapietra, Sisto
Vesco (ultimo bracciante della
Bonifica) ,  Carlo Borin,  Fabiola
Soncin e Antonio Pasian, ingegnere
idraulico.

È stata inaugurata lo scorso 11
novembre presso la Fondazione
Idis – Città della Scienza di
Napoli, la più importante mostra
scientifica italiana Futuro Remoto
– Dalla Preistoria alle Città del
Futuro, in parte costituita dalle
fedeli ricostruzioni, a grandezza
naturale, di animali estintisi nelle
ultime Ere Glaciali, esposte pres-
so il Museo Civico di Storia
Naturale di Jesolo (via Bafile,
172). Jesolo, infatti, custodisce la
più importante collezione
d’Europa di questi modelli, tra i
quali spuntano il Mammut lano-
so, l’Uro, il Cervo dalle corna a
cespuglio, la Iena dal muso
corto, la Tigre dai denti a sciabo-
la, il Leone delle caverne, il
Rinoceronte lanoso e l’Orso spe-
laeus. Peraltro in questa mostra,
che si avvale della collaborazio-
ne di prestigiosi istituti interna-
zionali tra cui, l’Istituto
Paleontologico Borissiak
dell’Accademia Russa delle

Scienze di Mosca, l’Agenzia
Accademica Internazionale
Nauka di Mosca, il Soleon
Enterprises Limited di Mammut,
il C.N.R. – Consiglio Nazionale
delle Ricerche – e molti altri
Enti, sono state anche richieste le
ricostruzioni di ominidi, i
Neanderthal e l’Homo Sapiens
che sono stati disposti in sugge-
stivi ambienti scenografici. 

Il nostro Mammut, ad esempio, è
stato sistemato tra due scheletri
originali e completi della sua spe-
cie, montati da paleontologi
russi, mentre i nostri modelli di
uccelli estinti rappresentano l’e-
sempio tangibile dall’invadenza
della specie umana a discapito
della biodiversità. Negli ultimi
anni questa è stata la terza
importante collaborazione del

nostro Museo con la Fondazione
Idis – Città della Scienza.
All’inaugurazione era presente il
Presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano, mentre il
Senato della Repubblica, la
Camera dei Deputati, la
Presidenza del Consiglio dei
Ministri, numerosi Ministeri
competenti e Università italiane
hanno dato il loro patrocinio. 
Le operazioni di trasporto sono
state estremamente complesse ed
hanno richiesto l’utilizzo di
mezzi speciali. La foto a lato
mostra una delle fasi della delica-
ta preparazione per la spedizio-
ne, resa possibile grazie alla pre-
ziosa e qualificata collaborazione
del personale di Jesolo
Patrimonio. 
Il Museo Civico di Storia
Naturale si conferma una struttu-
ra che custodisce reperti museali
d’importanza nazionale e inter-
nazionale su cui possono aprirsi
importanti sviluppi futuri.

Un’importante collaborazione per il Museo Civico

Il vicesindaco Valerio Zoggia

Arriva la macchina d’idrovora
Valerio Zoggia: “Un monumento per ricordare un importante momento storico”
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Insieme al vicesindaco Valerio Zoggia, i ragazzi del Byc fanno a tutti i let-
tori del Notiziario gli auguri di un sereno Natale. Il  Byc chiuderà le sue
attività martedì 30 dicembre per riaprire il prossimo 11 gennaio 2011.

Sabato 13 novembre al Palazzo
del Turismo si è svolto il Forum
dei giovani battezzato dai ragaz-
zi All Star Beach Festival. 
L’evento è nato dall’iniziativa
dell’Assessorato alle Politiche
Giovanili in collaborazione con
il Comune di Portogruaro e gli
altri diciannove comuni del
Distretto ASL 10 del Veneto
Orientale, all’interno della
Progettualità Regionale del
Piano Infanzia Adolescenza
Famiglia (P.I.A.). L’evento ha
visto la partecipazione attiva dei
ragazzi: i vari centri aggregativi
hanno organizzato dei propri
stand e degli spazi dedicati dove
i giovani hanno esibito le espe-
rienze maturate e le attività
apprese. 
Ci sono stati spettacoli musicali,
come l’esibizione delle giovani
band locali o i dj set, spazi inte-
rattivi dove i ragazzi hanno
potuto sperimentare e interagire
con chi proponeva altre perfor-

mance artistiche come la graffiti
art, il make-up o il fumetto. È
stata una giornata di festa e di
divertimento fatta dai giovani
per i giovani che si è conclusa
con il concerto dal vivo del
gruppo  locale Tre allegri ragazzi
morti. “Coinvolgere così tanti
ragazzi – ha detto il vicesindaco
Zoggia – è stato davvero soddi-
sfacente. È stato bello vedere
questi ragazzi divertirsi insieme
in maniera sana e allegra.
Queste sono iniziative che devo-
no continuare, anzi dobbiamo
fare in modo che aumentino e
che riescano ad arrivare a quanti
più ragazzi possibile.
Naturalmente un grazie sentito
non può non essere rivolto agli
educatori e a tutte le persone
che lavorano quotidianamente
con i nostri giovani, che li capi-
scono e riescono a farsi capire e
con dedizione gli aiutano a tro-
vare la loro strada  …anche arti-
stica!” 

Il Bilancio di All Star Beach Festival Auguri di Natale dal Byc!
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Domenica 19 dicembre parte alle
ore 14.30 da piazza Mazzini la Babbo
Natale Run, edizione 2010.
“Proponiamo anche quest’anno – ha
detto l’assessore allo sport Andrea
Boccato – la corsa di Natale, studia-
ta per essere un appuntamento
dedicato alle famiglie ma anche a
quanti vogliono cimentarsi su un
percorso un po’ più lungo”. 

I percorsi sono due, entrambi con
partenza e arrivo in piazza Mazzini:
il primo di 2,5 chilometri per le
famiglie e i bambini, il secondo,
invece, di 10 chilometri. “A tutti i
partecipanti – ha continuato
Boccato – al termine verrà offerta
una cioccolata calda, ottimo siste-
ma per combattere le temperature
di dicembre. La Babbo Natale Run è
un’occasione per stare insieme, in un
modo molto allegro ma anche utile
a vincere la pigrizia delle giornate
invernali. Un buon sistema per fare
movimento insegnando ai più pic-
coli l’importanza di una sana pratica
sportiva.” 
Le iscrizioni per la maratona da 2,5
chilometri si fanno all’agenzia viaggi
Intras (via Verdi 27, zona piazza
Marina), mentre per la 10 chilometri
all’ufficio Iat (piazza Brescia). Al
momento dell’iscrizione viene con-
segnato il pettorale e il berretto di
Babbo Natale. 

L’assessore alla sport   Andrea Boccato

Babbo Natale Run 2010
Boccato: “Torna l’appuntamento con la corsa di Natale per famiglie e per adulti”

Jennifer Lo Tufo ed Enrico Leonardi, atleti che fanno parte dell’ASD
Kickboxing Jesolo, hanno ottenuto ottimi risultati ai Mondiali Iska-Iaksa di
kick boxing, che si sono svolti ad Alicante, in Spagna, dal 2 al 7 novembre
2010. Enrico  Leonardi è il nuovo vice campione mondiale 64 kg light con-
tact, mentre Jennifer Lo Tufo ha vinto la medaglia di bronzo nella categoria
56 kg ligth contact. Iska-Iaksa è l’organizzazione numero uno al mondo di
kickboxing, la riuscita dei due atleti dell’associazione sportiva di Jesolo è,
quindi, un grosso risultato. Al Mondiale hanno partecipato 29 nazioni, tra
le più forti in campo internazionale, per un totale di 900 atleti tutti teste
di serie di categoria. “Complimenti all’ASD Kickboxing Jesolo – ha detto
l’assessore Andrea Boccato – per il bel risultato ottenuto dai suoi atleti”.

Due medaglie per Jesolo
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Nel territorio di Jesolo oltre a “Il mondo di Winnie” operano, ormai
da diversi anni, altri servizi qualificati rivolti ai più piccoli: 

• Nido integrato Santa Rita, via Novaro, 2, tel. 0421-564905; 

• Asilo nido Spazio Bimbi Minimondo, 
via XXIV Maggio, 26 tel. 0421 351234;

• Nido integrato La casa dei cuccioli, 
piazza Trieste, 2 tel. 0421 380627;

• Nido integrato Il giardino d’infanzia, 
piazza Trento, 8, tel. 0421 972213;

• Micronido Scarabocchiando, 
via Roma Destra, 1 int.3/4 cell. 331 6833163.

Altri servizi

Ha aperto in via Ivone Grassetto, 9
Il mondo di Winnie, unità di offer-
ta che rientra nel progetto Nido in
Famiglia promosso dalla Regione
Veneto. 
Si tratta di un servizio che prevede
l'attività di persone, professional-
mente preparate, per accudire ed
educare presso la propria (o altrui)
abitazione, bambini assicurando
cure familiari, inclusi i pasti e la
nanna, secondo criteri e modi di
intervento consapevoli dei fini
sociali ed educativi.
Il mondo di Winnie è gestito da
collaboratori educativi qualificati
che accudiscono ed educano pres-

so l’abitazione privata della signora
Hilary Salvalaggio. Lo spazio è per
più bambini contemporaneamente
(fino ad un massimo di 6) di età
compresa tra 0 e 3 anni, a cui ven-
gono rivolte cure familiari, pasti,
nanna e gioco, secondo orari flessi-
bili concordati in base alle esigenze
delle famiglie. 
Ulteriori informazioni sul progetto
Nido in famiglia possono essere
reperite consultando il  sito
www.venetoperlafamiglia.it, men-
tre per avere altre notizie sull’offer-
ta Il mondo di Winnie può essere
contattata direttamente Hilary
Salvalaggio al numero 0421 971645.

Il mondo di Winnie
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“Sono recentemente state aggiudi-
cate una serie di importanti gare di
appalto per la realizzazione di inter-
venti in Città. Mi riferisco, in parti-
colare, alla gara per l’aggiudicazione
dei lavori riferiti all’ampliamento
della scuola Monteberico di via
Correr (ex Motteroni), ma anche per
la costruzione dei marciapiedi e l’al-
largamento di via Correr II Ramo”.
L’assessore ai Lavori Pubblici Otello

Bergamo annuncia l’affidamento dei
contratti di appalto per la realizza-
zione di interventi necessari previsti
dal piano di opere pubbliche già
approvato. Si sono chiuse alla fine
del mese di novembre le gare per gli
interventi relativi all’adeguamento
del Centro Civico di Jesolo alla nor-
mativa di prevenzione antincendio.
Sono quindi chiuse anche le gare
per l’affidamento degli appalti per i
lavori di ristrutturazione e adegua-
mento del Centro Civico, per la
manutenzione dell ’ impianto di
riscaldamento e condizionamento e
per la manutenzione degli estintori.
“Si tratta di un intervento – ha
detto ancora Bergamo – a vantaggio
di un luogo a forte crescita sociale e
culturale per la Città, che era fermo,
purtroppo, da un anno a causa dei
gravosi limiti imposti dalla necessità
per l’Ente comunale di rispettare il
Patto di Stabilità”. Approvato anche
il progetto esecutivo per la ristrut-
turazione dello Stadio Picchi di cui a

breve si procederà alla gara d’appal-
to. “Entro l’anno – ha concluso l’as-
sessore Otello Bergamo – procede-
remo anche all’approvazione dei
progetti esecutivi per la realizzazio-
ne della passerella e pista ciclope-
donale di via Vivaldi anche per la
sistemazione di piazza Torino com-
preso l’intero impianto di illumina-

zione. Anche in questo caso, a
seguito dell’approvazione si passerà
alla fase di appalto per dare inizio ai
lavori”.
Dalla collaborazione con Jesolo
Patrimonio, è stato evaso l’appalto
per la ristrutturazione del Ponte
della Vittoria. I lavori prenderanno il
via il prossimo anno.

L’assessore ai LLPP e all’agricoltura
Otello Bergamo

Le opere pubbliche appaltate
Bergamo: “Con l’aggiudicazione degli appalti partono a breve interventi necessari per la Città”

NJ9_2010-ultimo2_NJ Ottobre2007  25/11/10  15.50  Pagina 14



JESOLO - 15

A partire da gennaio 2011 cinque
aziende agrituristiche di Jesolo ospi-
teranno A toea coi artisti, una rasse-
gna di cucina e cultura della tradi-
zione locale organizzata dal
Comune di Jesolo in collaborazione
con la compagnia Teatro dei Pazzi di
San Donà di Piave. “Sono davvero
soddisfatto – ha detto l’assessore
alle politiche agricole Otello
Bergamo – per la risposta che la
nostra iniziativa ha avuto dagli
imprenditori agrituristici del nostro
territorio. Si tratta di un progetto
molto importante che intende dare
valore alla storia, alla cultura e alla
tradizione locale”. Il progetto coin-
volge cinque aziende agrituristiche
che, da gennaio a marzo 2011, saran-
no protagoniste di appuntamenti di
intrattenimento in cui la cultura
popolare veneta si esprimerà anche
attraverso la cucina della tradizione.
“Abbiamo allestito un programma –
ha continuato l’assessore Bergamo –
di cinque date, in cui, oltre ad assa-

porare il piacere della cucina ispira-
ta alla ricca tradizione gastronomica
veneta, liberamente interpretata da
ciascun agriturismo, sono previsti
appuntamenti di carattere culturale
grazie alla consulenza della compa-
gnia Teatro dei Pazzi”. 
Il programma ha un’identità molto
varia che comprende spettacoli di
canto e arie musicali ma anche il
racconto delle tipiche favoe venete,
serate di cabaret in dialetto, tochi
de comedia in costume ma anche la
rappresentazione delle superstizioni
e della paure che appartengono alla
storia del Veneto contadino. “I cin-
que appuntamenti negli agriturismo
cittadini – ha detto Otello Bergamo
– si concluderanno con una serata
in programma nel mese di marzo al
teatro Vivaldi di viale del Bersagliere
che prevede uno spettacolo teatra-
le ma anche la degustazione di piat-
ti tipici”. 
Il programma del progetto è ancora
in via di definizione per quel riguar-

da le date delle singole serate e
anche gli argomenti che verranno
affrontati di volta in volta. “Voglio
ringraziare – ha detto l’Assessore –
tutti gli agriturismo che hanno ade-
rito con entusiasmo e spirito di col-
laborazione alla nostra iniziativa.
Questa è la dimostrazione evidente

di come la nostra storia contadina
abbia gettato le basi della grande
anima imprenditoriale della nostra
Città, l’elemento che ha permesso a
Jesolo di crescere e svilupparsi dive-
nendo una grande capitale del turi-
smo moderno che non ignora le
proprie radici”.

Cucina, tradizione, cultura e lingua veneta
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Visto il dibattito apparso sulla stam-
pa negli ultimi giorni, ritengo dove-
roso fare alcune precisazioni in
merito al Piano di Classificazione
Acustica. È una competenza che i
Comuni hanno in base alla Legge
Regionale 10/05/1999 n. 21, con lo
scopo di regolamentare il loro terri-
torio nell'ottica della prevenzione
dell'inquinamento acustico e quindi
a tutela, prima di tutto, della salute
pubblica e della riqualificazione

ambientale. La ratio del Piano è
quella di stabilire i modi, i tempi, i
limiti secondo i quali si possono
svolgere attività rumorose, tenendo
conto della tipicità del nostro tes-
suto socio-economico che compor-
ta una certa complessità nell'artico-
lazione del Piano. Vengono così
classificate con metodo scientifico
le diverse realtà che costituiscono,
nel nostro territorio, fonte di emis-
sione acustica permanente o tem-
poranea: dalla realizzazione di
nuove infrastrutture agli interventi
di trasformazione edilizia, dai lavori
di manutenzione stradale alle atti-
vità commerciali caratterizzate da
emissioni sonore. Una parte del
regolamento è dedicata specificata-
mente a quelle attività commerciali
che si distinguono perché offrono,
accanto al loro prodotto, una pro-
posta musicale. Quando pensiamo,
ad esempio, ad un disco-bar, non
possiamo ridurre la classificazione
secondo livelli in assoluto alti o
bassi, oppure livello quattro, cinque

e via dicendo. Dobbiamo, invece,
contestualizzare ciò che stiamo esa-
minando secondo la collocazione
geografica, la conformazione dell'a-
bitato circostante, i mezzi tecnolo-
gici che si possono mettere in atto
per contenere rumorosità dannose.
Il nostro obiettivo nel dotarci della
regolamentazione imposta dalla
legge, è l'equilibrio.
L'Amministrazione sa bene quanto
siano importanti quelle realtà eco-
nomiche che emettono rumore,
come succede lungo via Bafile e
altri lunghi tratti del Lido. Di rumore
dobbiamo purtroppo parlare, anche
se di musica in realtà si tratta. Le
terrazze con i concertini, i disco-bar,
i karaoke sono talmente importanti
che si è tenuta in gran conto la
necessità di sperimentare una solu-
zione che in questi due anni trascor-
si ha dimostrato di essere soddisfa-
cente per tutti, se escludiamo alcuni
casi di trasgressione che però si
contano sulle dita di una mano.
Grazie ai criteri di scientificità delle
misurazioni previste dal futuro rego-
lamento, avremo d'ora in poi uno
strumento efficace per combattere
gli eccessi illegittimi ed intollerabili,
che non penso siano però quelli a
cui si riferiscono le Associazioni di
categoria quando richiedono giusta-

mente tutela per gli operatori.
La sperimentazione condotta negli
scorsi anni attraverso strumenti
transitori, si appresta ora con gli
stessi contenuti a diventare una
regolamentazione certa. Auspico
che gli operatori possano anche per
certi versi apprezzare una stabilizza-
zione delle regole in materia così
delicata, in quanto rende duraturo
nel tempo il loro investimento in
attrezzature fonoassorbenti.
Le categorie che rappresentano i
commercianti e in particolare i pub-
blici esercizi, fanno giustamente la
loro parte nel richiedere garanzie in
merito alla possibilità di continuare
a lavorare. Immagino però che se il
comune cittadino potesse ottenere
uguale spazio sulle pagine della cro-
naca locale, chiederebbe a gran
voce la garanzia di poter meritata-
mente riposare. Il Piano è uno stru-
mento utile per cogliere i frutti del-
l'esperienza e della sperimentazione
sul campo, che ci hanno dimostrato
che si può equamente tutelare la
libertà di lavorare correttamente e
dall'altro lato quella del normale
cittadino, magari anziano, disabile o
comunque lavoratore, di ottenere la
quiete e la tranquillità sufficienti per
dormire. 

L’assessore alle politiche ambientali
Simone Camani

Precisazioni sulla proposta di piano acustico
Camani: “L’obiettivo è un regolamento dettato dalla legge in armonia con le esigenze della Città”
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Sindaco, Francesco Calzavara
Assessorati: Affari Generali-Legali, Polizia Locale,
Urbanistica, Turismo, Servizi Demografici.
Ricevimento: martedì dalle 15.00 alle 18.00, giovedi
dalle 10.00 alle 13.00, venerdi dalle 9.30 alle 11.00. Solo
su appuntamento telefonando allo 0421 359101-135
e-mail: francesco.calzavara@jesolo.it

Vicesindaco, Valerio Zoggia
Assessorati: Edilizia Privata, Museo Civico, Caccia e
Pesca, Politiche Giovanili.
Ricevimento: martedì dalle 16.00 alle 18.00, venerdì
dalle 9.00 alle 11.00. Solo su appuntamento, telefonan-
do allo 0421 359130-101
e-mail: valerio.zoggia@jesolo.it

Assessore Alberto Carli
Assessorati: Programmazione Economica Finanziaria e
Strategica, Cultura, Istruzione, Patrimonio, Demanio
Marittimo, Controllo di Gestione.
Ricevimento: mercoledì dalle 10.00 alle 12.00, venerdi
dalle 10.00 alle 12.00. Solo su appuntamento telefo-
nando allo 0421 359101-135.
e-mail: alberto.carli@jesolo.it

Assessore Otello Bergamo
Assessorati: Lavori Pubblici, Servizi Manutentivi,
Viabilità e Trasporti, Agricoltura.
Ricevimento: Ricevimento: martedì dalle 15.00 alle
17.00, venerdi dalle 9.00 alle 11.00. Solo su appunta-
mento telefonando allo 0421 359130-101
e-mail: otello.bergamo@jesolo.it

Assessore Andrea Boccato
Assessorati: Sicurezza, Sport, Protezione Civile, Politiche
Sociali.
Ricevimento: lunedì dalle 12.00 alle 13.00, giovedi
dalle 11.00 alle 13.00. Solo su appuntamento telefo-
nando allo 0421 359101-135
e-mail: andrea.boccato@jesolo.it

Assessore Simone Camani
Assessorati: Politiche del Personale, Sistema Qualità,
Frazioni, Politiche Ambientali, Commercio e Attività
Produttive, Sistemi Informativi, Politiche comunitarie e
pari opportunità, ERP, Decoro Urbano 
Ricevimento: giovedì dalle 16.00 alle 18.00, venerdì
dalle 10.00 alle 12.00. Solo su appuntamento telefo-
nando allo 0421 359101-135
e-mail: simone.camani@comune.jesolo.ve.it

Sindaco e assessori ricevono

Cari concittadini, nel 2011 cade il
150° anniversario dell’Unità d’Italia
che prese avvio con la spedizione
dei Mille nel maggio 1860 e si con-
cluse il 17 marzo 1861 con la procla-
mazione dello Stato unitario. Tutte
le iniziative in programma per 150°
fanno un tutt’uno con l’impegno a
lavorare per la soluzione dei proble-
mi di oggi; perché questo impegno
si nutre di un più forte senso
dell’Italia e dell’essere italiani, ieri
volemmo farla una e indivisibile
come recita la nostra Costituzione,
oggi vogliamo far rivivere nella

memoria e nella coscienza del Paese
le ragioni di quell’unità e indivisibi-
lità come fonte di coesione sociale,
come base essenziale di ogni avan-
zamento tanto nel Nord quanto nel
Sud in un sempre più arduo conte-
sto mondiale. È un’occasione per
dimostrare una coesione, una unità
di spirito e di intenti e per stimolare
l’orgoglio di essere Italiani in un
periodo di crisi in tutti i sensi, da
quella economica a quella politica a
quella sociale, dove c’è una stri-
sciante e odiosa avversione verso il
diverso, povero, omosessuale o
immigrato che sia. In questo mondo
di crisi profonda noi come italiani
dobbiamo cercare di rimanere uniti
e dar fondo a quella solidarietà che
come popolo non ci ha mai abban-
donato vedendoci in prima linea sia
con missioni di pace in Iraq, Libano
e Balcani che come volontari ovun-
que si avesse bisogno di noi dal ter-
remoto dell’Abruzzo, alle alluvioni
odierne in terra veneta. I festeggia-
menti per l’anniversario dei 150 anni
dell’Unità d’Italia sono l’occasione

per sentirci uniti e vicini attorno a
simboli storici importanti per la
nostra Italia come il Tricolore e
l’Inno nazionale. Dobbiamo stare
attenti a non incorrere, per meri
scopi politici, nel pericolo di annac-
quare i valori che tali simboli rap-
presentano utilizzandoli dovunque
e comunque, perché si rischia di far-
gli perdere quell’importanza che
hanno. Per non perdere di vista tali
valori nella ricorrenza del 4 novem-
bre che rappresenta oggi la Festa
dell’unità nazionale e delle Forze
armate, all’inizio dell’ultimo consi-
glio comunale ho voluto rendere
omaggio, con un minuto di silenzio,
a tutto questo e soprattutto a quei
soldati che hanno dato la loro vita
nel corso della Prima e Seconda
guerra mondiale per permetterci di
vivere in un paese libero e democra-
tico, ricordando con quel minuto
anche tutti quei militari, finanzieri e
carabinieri deceduti in missioni di
pace come in Iraq, Libano e
Afghanistan. Siano dunque le cele-
brazioni del 150° del nostro Stato

nazionale, l’occasione per determi-
nare un clima nuovo nel rapporto
tra le diverse realtà del Paese con
l’obiettivo supremo di una rinnovata
e salda unità che è la sola garanzia
per il nostro comune futuro e in
modo particolare la sola garanzia
per il futuro dei nostri ragazzi.
Rivolgendomi a tutte le forze politi-
che di destra e di sinistra, spero ci si
risparmi il banale fraintendimento
del vedere sempre in agguato l’in-
tento di un appello all’abbraccio
impossibile, alla cessazione del con-
flitto fisiologico in ogni democrazia,
tra istanze politiche e sociali diver-
genti. È tempo che ci si liberi da
simili spettri e da faziosità meschine
per guardare all’orizzonte più largo
del futuro della nostra Città per ele-
vare al livello di fondamentali valori
e interessi comuni il fare politica e
l’operare nelle istituzioni. Colgo
l’occasione per porgervi gli auguri di
un Buon Natale e Felice anno
nuovo.

Ennio Valiante
Presidente Consiglio Comunale

…per non dimenticare
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La Locanda alpontedefero (via C. Colombo, 1 – Centro Storico) unisce una
squisita tradizione culinaria ad un ambiente impeccabile, ma allo stesso
tempo semplice e genuino. Il punto di forza è il menù, fedele ai profumi e
ai sapori della cucina tradizionale veneta, interpretata seguendo una chia-
ve di grande innovazione che introduce idee gastronomiche e abbinamenti
di gusto spesso piacevolmente sorprendenti. È il risultato di una cucina
che si sa rinnovare partendo dalla tipicità gastronomica della nostra terra
fino ad arrivare alla proposta di piatti ricchi di elementi inconsueti per
gusto e presentazione. La locanda alpontedefero ogni mercoledì sera pro-
pone la cena paesana con menù a tema che mette in luce un prodotto
tipico (25,00 euro bevande escluse). Ogni mese il menù cambia: a dicembre
il protagonista sarà il radicchio. Aperto
durante tutto il periodo natalizio (tranne il
lunedì, giorno di chiusura), la locanda alpon-
tedefero offre un’ottima possibilità per tra-
scorrere con la famiglia la cena della vigilia
del 24 dicembre, rigorosamente a base di
pesce, ma anche il pranzo di Natale e l’e-
sclusivo veglione dell’ultimo dell’anno. La
locanda alpontedefero dispone di sei nuo-
vissime ed eleganti camere, realizzate in
stile veneziano e dotate di ogni comfort.
Per prenotazioni: 0421 350785. Infoweb:
www.alpontedefero.it 

Locanda alpontedefero

Altrettanto interessanti sono le proposte della trattoria con pizza La
Taverna, in via Amba Alagi, 11 a Cortellazzo. Nata come pizzeria,
negli anni, La Taverna ha ampliato la sua offerta gastronomica in
favore della cucina tradizionale a base di pesce. Gli elementi fonda-
mentali su cui si basa la proposta culinaria della trattoria sono, natu-
ralmente, qualità, freschezza, ma soprattutto l’utilizzo del pesce
dell’Adriatico, di prima qualità e legato a ciò che di meglio offre il
mercato. La cantina è composta da una selezione di etichette prove-
nienti dal Triveneto e dal resto d’Italia. Tutti i giovedì, La Taverna
propone una cena paesana con menù degustazione di sette portate
(25,00 euro bevande escluse). È consigliata la prenotazione al numero
0421 980113. La Taverna chiude nel periodo natalizio e riapre alla
fine di gennaio 2011.

La Taverna
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Recentemente ristrutturata la trattoria Inferno (via Oriente, 82 – zona Pineta)
si presenta come locale informale dai colori e dai sapori tipici del nostro ter-
ritorio. Il menù presenta prevalentemente specialità di carne cucinata alla gri-
glia come la costata di angus o il filetto di manzo e piatti tipici che variano in
base alla stagionalità dei prodotti. Non mancano, inoltre, sfiziose proposte di
pesce, legate alla disponibilità del mercato. I dolci, infine, sono tutti fatti in
casa. La cantina, ben fornita, oltre al vino sfuso spazia dal Bianco di Custoza
al Pinot bianco e grigio, dal Cabernet al Montepulciano fino ai prosecchi e
Franciacorta. L’Inferno è aperto tutto l’anno anche durante le feste di Natale
per il cenone di S. Silvestro viene proposto un menù alla carta. Il locale è
autorizzato Sky ed è dotato di un parco giochi per i più piccoli. Per info e pre-
notazioni tel. 340 4623722 – Arianna.

A Jesolo sta per arrivare
il primo shower dog, un
lavaggio cani self servi-
ce. Si chiama Nuovo di
Zecca e verrà aperto a
gennaio in piazza della
Repubblica, 8 (Centro
Storico). Il momento
del bagnetto che spes-
so diventa uno stress
per il cane, d’ora in poi
sarà vissuto come un
gioco, in completa
tranquillità perché sarà
proprio il suo padrone
ad occuparsene. Oltre
alla possibilità di lavare

il proprio amico a quattro zampe in comode vasche è possibile usufruire
di soffiatori, shampoo, balsamo e profumo. La struttura è adatta a cani di
tutte le razze e dimensioni. Non solo. Nuovo di Zecca propone un servi-
zio di lavaggio con ritiro e consegna a domicilio (su richiesta), la soluzio-
ne ideale per chi non ha molto tempo a disposizione. Aperto sette giorni
su sette, self service 24 ore su 24. Per saperne di più tel. 0421 350065 –
329 2809527.

Inferno, la trattoriaNuovo di zecca

Natale con sorpresa allo Shaker. Da qualche settimana, infatti, il locale di
via Battisti, nel cuore del Centro Storico, ha perfezionato il suo già elegan-
te design con un nuovo angolo enoteca, proiettato in una sorta di cantina
a vista nella quale riposano circa 150 etichette suddivise tra bianchi, rossi e
bollicine. 
Una scelta d’arredo, quella di Alberto e Valter, che esalta ulteriormente il
momento dell’aperitivo, che da queste parti rimane un classico, meglio se
accompagnato da affettati Dop, formaggi e sottoli ricercati, cicchetti che
ripercorrono i sapori della tradizione. Lo Shaker, inoltre, propone un inte-
ressante servizio da asporto, una valida alternativa per chi, magari proprio
durante le feste, ricerca una cucina veloce ma allo stesso raffinata. Aperto
tutto l’anno dalle 10.00 alle 14.30 e dalle 18.00 all’1.00, tranne il lunedì. Info:
0421 359935, www.shakerjesolo.it.

Sei punti vendita distribuiti in tutta la città per il negozio più noto – e
importante – di articoli sportivi di Jesolo. È Vidotto Sport, lo storico
punto di riferimento cittadino per tutto quello che riguarda l’attività
sportiva, dall’abbigliamento tecnico agli accessori e attrezzi per tutti gli
sport, fino al casual e alla moda dettata dalle migliori griffe sportswear
come North Sails, Lacoste, Nike, Converse, Adidas, solo per dirne alcune.
L’elemento aggiunto di Vidotto Sport è la professionalità di uno staff
preparato e professionale per la vendita e l’assistenza del cliente, con
consigli e utili indicazioni per l’acquisto più giusto. Leader nella proposta
dell’abbigliamento sportivo e nella vendita di accessori, Vidotto Sport è
l’orientamento per rimanere sempre aggiornati sulle tendenze espresse
dal binomio sport e moda. Punti vendita Vidotto Sport: la sede centrale
è in via Roma, 129, poi ci sono i negozi di via Bafile, 22, via Bafile, 16, via
Bafile, 296, piazza Mazzini, 11 e via Silvio Trentin, 12, a pochi passi da piaz-
za Mazzini. Per informazioni: 0421 951641. Infoweb:  www.vidottosport.it 

Vidotto SportNatale allo Shaker
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La società Jesolo Patrimonio S.r.l. è
incaricata di svolgere tutte le opera-
zioni di manutenzione ordinaria e
straordinaria del patrimonio mobile
e immobile del Comune di Jesolo
con un organico di circa 60 unità tra
figure amministrative, tecniche e
operative. Per garantire una gestione
corretta e trasparente, e contempo-
raneamente esercitare un controllo
dell’utilizzo delle risorse economi-
che e del tempo lavoro impiegato
per le varie operazioni, si è dotata di
un software gestionale quale stru-
mento in grado di monitorare tutti
gli aspetti e le complessità indotte
dalla moltitudine degli interventi
chiesti/svolti. Nessuno dei pro-
grammi gestionali presenti sul mer-
cato riusciva a garantire le necessità
insite nell’attività svolta da Jesolo
Patrimonio. Se alcune lavorazioni
sono ripetitive e periodiche, moltis-

sime nascono dalle esigenze più
diverse e ricche di particolari unici.
Per gestire e monitorare le varie
attività è stato creato CARTESIO, un
software con la struttura di un data-
base flessibile potente e personaliz-
zabile. Con il supporto professiona-
le di un consulente informatico è
stato creato un prodotto che
nasconde con la sua semplicità di
utilizzo per gli operatori, la com-
plessità e la moltitudine di dati in
grado di utilizzare e gestire. Dopo
aver verificato l ’unicità di ogni
richiesta pervenuta, indipendente-
mente dalla fonte, con Cartesio
viene generata una “commessa” con
una scheda di lavoro per ogni repar-
to professionale coinvolto (dipinto-
re, falegname, idraulico, ecc…).
Cartesio riesce a mantenere l’unione
delle varie schede di lavoro asse-
gnate ai reparti, inerenti un’unica

richiesta, monitorando automatica-
mente il costo, per reparto e com-
plessivo, della commessa durante le
fasi di avanzamento dei lavori con
periodicità giornaliera. Al
termine dell’ultimo lavoro necessa-
rio, la commessa viene considerata
completata e fornisce i costi finali.
Dall’analisi dei dati raccolti, in base
alla formulazione delle interroga-
zioni, Cartesio è in grado di produr-
re ogni dato necessario: le spese
mensili/trimestrali/annuali com-
plessive, il costo di un singolo inter-
vento, il tempo medio necessario
per una riparazione di una determi-
nata tipologia, la frequenza di inter-
vento, ecc. l modo più semplice per
tutti di segnalare la necessità di un
intervento, è offerta dal sito
Internet www.jesolopatrimonio.it
compilando il form presente alla
pagina GUASTI E SEGNALAZIONI.

Automaticamente, parte un messag-
gio di posta elettronica indirizzato
al personale che gestisce Cartesio e
ai tecnici che organizzano i lavori. La
compilazione dei campi presenti,
aiuta gli operatori alla comprensio-
ne corretta di una commessa per
poi svolgere i lavori ,  lasciando
comunque spazio per comunicazio-
ni non comprese.

Lunedì 27 dicembre alla ore 10.00, nella Sala Consiglio del Municipio di
Jesolo, viene festeggiato il 63° anniversario della Costituzione italiana.
Tutti i ragazzi che hanno compiuto 18 anni nel 2010 sono stati ufficial-
mente invitati a partecipare alla cerimonia nella quale verranno spiegati
loro gli articoli più importanti di questo fondamentale documento
approvato dall’Assemblea Costituente il 22 dicembre del 1947 ed entrato
in vigore  l’1 gennaio del 1948. La Costituzione italiana contiene i principi
fondamentali della Repubblica italiana, il suo ordinamento e i diritti e i
doveri di tutti i cittadini. A tutti i ragazzi presenti il Comune di Jesolo
regalerà una copia della Costituzione italiana e una bandiera tricolore.

La Costituzione italiana

Un nome antico per uno strumento moderno

Nei giorni tra il 30 ottobre e i primi di novembre la Regione Veneto è
stata vittima di una devastante alluvione.Tragico il bilancio: tre morti, più
di 500 mila le persone colpite in vario modo dall'alluvione, oltre 3000
sfollati, 121 i Comuni coinvolti, circa 150 mila animali sono morti annega-
ti. Per questa ragione è stato attivo il numero 45501 per la raccolta di
donazioni da destinare agli alluvionati, donazioni di 2,00 euro per ogni
sms inviato e per ogni chiamata da rete fissa Telecom Italia. 
Tutto quanto sarà introitato per questo tramite e confluirà nel fondo
gestito dal commissariato per l’alluvione. Attraverso un sms vuoto al
45501, i clienti Telecom/Tim, Vodafone, Wind, Fastweb e 3 possono ver-
sare 2,00 euro per contribuire alla raccolta di fondi per i danni provocati
dall’alluvione. Il contributo di coloro che desiderano portare un piccolo,
ma significativo aiuto, sarà gestito con oculatezza e totale trasparenza,
dando puntuale informazione sulle modalità d’utilizzo. 
La Regione del Veneto ha anche istituito un conto corrente di solidarietà
per le popolazioni alluvionate presso il proprio tesoriere Unicredit Spa.
Chiunque lo desideri, può contribuire anche effettuando un versamento,
indicando le seguenti coordinate: 

Intestazione: “Regione Veneto – Emergenza Alluvione novembre
2010”,�codice IBAN: IT 62 D 02008 02017 000101116078, codice BIC
SWIFT per le transazioni internazionali: UNCRITM1VF2.

Le operazioni di versamento saranno esenti da spese o commissioni.

Solidarietà per 
le popolazioni alluvionate

DENTRO LA CITTÀ
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Confcommercio San Donà-Jesolo

organizza e gestisce corsi di formazio-

ne, riqualificazione, aggiornamento e

perfezionamento rivolti agli attuali o

potenziali imprenditori. L’attività for-

mativa è suddivisa in tre ambiti .

Attività libera, attività formativa finan-

ziata e For.te. 

ATTIVITÀ LIBERA

Somministrazione e vendita prodotti

alimentari: il corso abilita all’esercizio

dell’attività di vendita e somministra-

zione di alimenti e bevande. La durata

del corso è di 120 ore per tutti i parte-

cipanti e 42 ore per il percorso agevo-

lato riservato a coloro che sono in

possesso di particolari requisiti forma-

tivi. Avvio febbraio 2011.

Addetto servizi di controllo: si tratta

di un corso per buttafuori che permet-

te, dopo aver sostenuto l’esame finale,

di potersi iscrivere nell’elenco istituito

presso ciascuna Prefettura/Ufficio

Territoriale del Governo. Avvio gen-

naio 2011.

Agente e rappresentante di commer-

cio: il corso è finalizzato al consegui-

mento del certificato professionale

previsto per l’iscrizione presso le

Camere di Commercio della provincia

di residenza. La durata è di 80 ore.

Avvio febbraio 2011.

Agente d’Affari in mediazione: il corso

è volto al rilascio, di un certificato di

frequenza per l’ammissione all’esame,

con l’apposita Commissione istituita

presso la Camera di Commercio terri-

torialmente competente per l’esercizio

dell’attività medesima. La durata del

corso è di 100 ore. Avvio febbraio 2011.

Produzione/vendita (ex libretti sanita-

ri): La vigente normativa prevede che il

personale addetto alla produzione e

vendita delle sostanze alimentari sia

adeguatamente informato in materia

di igiene, malattie trasmissibili dagli

alimenti e sanificazione. Il personale

deve, perciò, essere in possesso di un

apposito libretto formativo, ottenuto

a seguito di regolare frequenza di un

corso della durata di tre ore e test

finale.

Abilitazione all’esercizio autonomo di

estetista: il corso abilita all’esercizio

autonomo dell’attività professionale

per estetista. Per essere ammessi biso-

gna essere in possesso dell’attestato di

qualifica professionale di estetista. La

durata è di 900 ore. Avvio entro il 15

gennaio 2011.

Abilitazione all’esercizio autonomo di

acconciatore: il corso abilita all’eserci-

zio autonomo dell’attività professiona-

le per acconciatore. Per essere ammes-

si bisogna essere in possesso dell’atte-

stato di qualifica professionale di

acconciatore. La durata del corso è di

990 ore. Avvio entro gennaio 2011.

Per la partecipazione ai corsi abilitanti

è previsto il pagamento di una quota a

carico dell’allievo. 

Per informazioni: 0421 479993

Confcommercio, al via nuovi corsi di formazione

Riguarda i corsi finanziati dal FSE (Fondo Sociale Europeo) per
disoccupati e occupati e progetti finanziati dal For.te. In particolare,
le iniziative rivolte ai disoccupati comprendono due percorsi com-
pletamente gratuiti e per la cui frequenza viene assegnata una borsa
di studio: 
percorsi formativi ad alta professionalizzazione che prevedono il rila-
scio di un attestato di qualifica professionale;
percorsi formativi professionalizzanti rivolti preferibilmente ad utenti
espulsi dal mercato del lavoro e con difficoltà di reinserimento a
causa di scolarità debole. È previsto il rilascio di un attestato di fre-
quenza. 
Per quanto riguarda i corsi per occupati, anch’essi sono completa-
mente gratuiti e si rivolgono a lavoratori e titolari d’impresa. I conte-
nuti dei corsi sono diversi: visual merchandising, comunicazione,
marketing, informatica, lingue, cultura generale, contabilità. Al
momento non ci sono progetti disponibili. Infine, il Fondo paritetico
For.te finanzia corsi per la formazione continua dei dipendenti delle
imprese che lavorano nel settore terziario. L’obiettivo principale è
favorire l’utilizzo della formazione continua da parte di aziende e
lavoratori. La principale attività del Fondo paritetico è di fornire le
risorse per il finanziamento di piani formativi aziendali, territoriali,
settoriali e individuali. Nel caso in cui i corsi si svolgano durante l’o-
rario di lavoro, For.te finanzia interamente il costo della formazione.
Per maggiori informazioni potete contattare l’ufficio dell’Ascom di
San Donà di Piave al numero 0421 479993. Tutti i corsi si svolgono
presso le sedi Ascom di San Donà di Piave e Jesolo.

FSE e FOR.TE
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Dal Consiglio Comunale

Questa riflessione nasce, da un
periodo dedicato alla politica del
nostro territorio. 
Ho sempre ritenuto di essere un
uomo prestato alla politica ammini-
strativa, provenendo dal mondo del
volontariato, che nel pensiero
comune, viene concepito come
svincolato dai partiti. 
Dicevo riflessione che sorge parlan-
do con la gente, la quale normal-
mente, ti chiede di risolvere proble-
matiche della città, piuttosto che
problemi di singole situazioni. 
Oggi ci chiediamo, perché non
emerge il riconoscimento della
grande forma di volontariato, che la
maggior parte dei consiglieri comu-

nali, svolgono con passione gratuità.
Ho visto giovani e meno giovani,
lavorare con impegno, certo con i
limiti dell’esperienza, che le grandi
necessità di una Città come Jesolo
richiede. Siamo convinti che serva
nella comunità, più conforto e sup-
porto, perché i consiglieri possano
esprimere maggiore incidenza, nelle
problematiche del territorio.
Vorremmo sottolineare, che la solu-
zione dei consiglieri incaricati è un
ulteriore senso di responsabilità,
con la speranza di qualche buon
risultato per la comunità. 
Voglio soffermarmi nell’incarico,
che mi compete, ringraziando gli
amici di FI, che mi hanno proposto

ed il Sindaco che mi ha confermato.
L’onere e onore in un incarico in cui
mi sento di appartenere da sempre
con il cuore, la valorizzazione dei
comitati e le frazioni, ho sempre
pensato ai comitati, come l’organo
più vero a rappresentare le varie
parti del nostro territorio, la forma
di volontariato più sincera a cui,
l’amministrazione deve dare un sup-
porto più concreto nella loro orga-
nizzazione e riconoscimento reci-
proco nelle attività che svolgono.
Sto iniziando, una serie di incontri
con tutti i direttivi nelle loro sedi,
per capire quale forma pratica tro-
vare assieme, perché il comitato
civico, si possa trovare nelle condi-

zioni migliori nell’operare sul terri-
torio, per il bene di una visione di
città come la nostra. 
Ringrazio da questo momento, i
comitati per la collaborazione, che
sicuramente vorranno dare in questi
incontri. 
Cogliamo l’occasione, per pensare a
questo periodo di Natale, come
momento di condivisione, un augu-
rio a tutti, ma speciale per chi è in
difficoltà.

Luigi Rizzo
Forza Italia - Popolo della Libertà

Il Comitato per le terme di Jesolo
preme affinché si possa realizzare
quello che potrebbe essere il pro-
getto di svolta, non solo in ambito
turistico, della nostra località: la
realizzazione delle terme. Il proget-
to, presentato al convegno Terme a
Jesolo, che si è tenuto lo scorso
marzo al Palazzo del Turismo, è
stato redatto dal professore archi-
tetto Gino Malacarne
dell’Università di Bologna su richie-
sta del comitato promotore, preve-
de la realizzazione di un polo ter-
male, talassoterapeutico e del
benessere. 
Un progetto che sfrutta sapiente-
mente la possibilità di usare l’acqua

marina nell’ambito della talassotera-
pia in sinergia con le attività ospe-
daliere che, come già ricordato in
altre occasioni, riteniamo debbano
specializzarsi nel campo della riabi-
litazione e dell’ortopedia. 
Se in questo mercato offriamo dei
servizi certificati di qualità, potremo
divenire polo di attrazione turistica
tutto l’anno, nonché offrire motivo
per uno sviluppo turistico alternati-
vo rispetto a quelli per cui Jesolo
viene già scelta. 
Il progetto di massima di cui si parla
in questi giorni non stravolge quelle
che sono le peculiarità del sito, anzi
cerca di coniugare la bellezza del
paesaggio e la facilità del pescaggio

della risorsa acqua talasso (acqua
marina) con una struttura rispettosa
dell’ambiente e in armonia con lo
stesso, soprattutto creando le con-
dizioni affinché la comunità si riap-
propri di un luogo collettivo, per il
benessere ed il ritrovo. 
Cosa non meno importante è che
con la concretizzazione di questo
progetto potrebbero prendere vita
una pluralità di obiettivi paralleli
rispetto all’aumento dell’offerta
turistica, come l’allungamento della
stagionalità, la creazione di nuovi
posti di lavoro e il relativo aumento
di domanda di residenza nella
nostra città. 
Per questo la realizzazione di un

centro termale potrebbe fungere da
volano economico sia per Jesolo
che per i paesi limitrofi, con conse-
guente coinvolgimento di molte
persone e realtà produttive. 
Non possiamo negare che sia un
progetto ambizioso, ma è anche un
progetto fattibile ovviamente con-
ditio sine qua non è la volontà e la
concertazione tra le amministrazio-
ni comunali e regionali. 
Cogliamo quest’occasione per fare i
nostri migliori auguri di Buon Natale
e Felice Anno Nuovo a tutti.

Nedda Fancio 
Claudio Ferro
Gruppo Misto

Il volontariato che non c’è

Il turismo salutare. Sosteniamo i progetti per un turismo alternativo

JESOLO - 22
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JESOLO - 23

Di questo ha dovuto discutere il
Consiglio Comunale del 4 novembre:
di dispetti che si fanno le anime osti-
li del centro destra, con la Lega a
godere di tanto miserevole spettaco-
lo e i transfughi a permettere, con la
loro incoerenza politica, questa sce-
neggiata. Nel copione perfino la
richiesta di FI-Lega di rispettare inno
e bandiera, che, detto da chi voleva
buttare il tricolore nel cesso, spiega
bene quanta poca considerazione
abbiano lor signori delle menti one-
ste degli jesolani. Di questo si è par-
lato il 4 novembre, data che evoca
l’alluvione del ’66. Quelle maggioran-
ze hanno contestualmente approva-
to il piano direttore che pianterà
250/300.000 metricubi di cemento a

monte della Pineta: un Villaggio
Turistico chiuso, privato, che porterà
qui, forse nei week end e con le
provviste al seguito, qualche decina
di famiglie. Nobili domenicali che
dovranno contendersi poi il posto in
un arenile che quasi non c’è più. Non
si parla di territorio: di quanto sia
maltrattato da tanta potenzialità
costruttiva (i metricubi previsti dal
PRG sono ancora un paio di milioni),
di quanto sia a rischio la sopravviven-
za di lunghi tratti di spiaggia, delle
precipitazioni più abbondanti e più
frequenti che vincono facile sull’in-
sufficiente rete fognaria, sugli inade-
guati impianti della bonifica, sugli
sterminati asfalti. A chi chiede alla
Giunta di essere capofila dei comuni

per pretendere l’adeguamento degli
impianti di bonifica e della fognatura,
a chi chiede di esigere dalla Giunta
Regionale interventi strutturali con-
tro l’erosione, di modificare il piano
di sviluppo privilegiando i restauri e
le ricostruzioni edilizie sull’esistente,
la perequazione e, dove possibile, il
credito edilizio, quei signori rispon-
dono addossando responsabilità alla
Giunta precedente (con lo stesso sin-
daco), agli organismi sovracomunali,
o ribattendo che siamo fermi agli
anni ’60. Intanto la Regione ha priva-
to i Consorzi di Bonifica delle risorse
minime di cui disponevano, ha elet-
toralmente promesso e non mante-
nuto la rifusione dei danni procurati
dai ripetuti allagamenti e permette

che le acque tornino in casa dalla
pubblica fognatura. Il sole, che per
fortuna torna ad asciugarci, non fer-
merà la nostra battaglia in difesa del
territorio: non contro lo sviluppo, ma
per la buona vita di noi che non
siamo abitanti balneari, ma cittadini
tutto l’anno..
 

Roberto Rugolotto
Capogruppo l’Unione

A differenza di molti che in questi anni
e soprattutto in questi giorni lanciano
proclami sul mantenimento dell’ospe-
dale a Jesolo, ma poi nella sostanza
non producono nulla di concreto nei
confronti dei propri referenti regionali
che amministrano la Sanità Regionale…
noi del Gruppo del Popolo della
Libertà ci sentiamo di confermare a
chiare lettere la volontà di avere un
Ospedale a Jesolo, ma soprattutto che

sia un Ospedale degno della sua gran-
de storia e della futura realtà turistica
che Jesolo si prefigge di diventare... Un
Ospedale con determinati servizi ai cit-
tadini e ai turisti, composto dall’U.O.C.
di Medicina Generale – lungodegenza
riabilitativa, Ortopedia Traumatologia,
Medicina Fisica Riabilitativa, Chirurgia
Generale e di un Pronto Soccorso
autonomo con un adeguato numero di
posti letto di osservazione tempora-

nea, un ambulatorio Day Hospital di
Oncologia, servizi di supporto ai reparti
come dialisi, radiologia, laboratorio,
poliambulatori e fisiatria. Questo è
l’Ospedale che vogliamo, per la nostra
gente e per i nostri turisti, una Città
come Jesolo non può avere una strut-
tura sanitaria debole, Jesolo e la sua
popolazione ora attendono delle
risposte e dei fatti da questa nuova
giunta comunale e da questa nuova

giunta regionale!

Gruppo Consiliare 
Il Popolo della Libertà

Lucas Pavanetto, Renato Martin,
Amorino De Zotti, Luciano

Rodighiero, Walter Simonella, Andrea
Tomei, Fabio Visentin, Leandro

Zaccariotto

Ospedale, la promessa del PDL jesolano

Inno di Mameli in apertura delle sedute consiliari. Sì o no.

Il Gruppo Consiliare della Lega Nord, in
perfetta sintonia con il sindaco con
quanto delineato dai vertici con il
governatore Luca Zaia ed il sottosegra-
tario alle infrastrutture Castelli, crede
fortemente nell'alta Alta Velocità in
Veneto. Il corridoio 5 mira ad assicurare
la connessione tra il quadrante occiden-
tale europeo a Kiev, attraverso una rete
transeuropea di merci e passeggeri.
L'intera direttrice “transpadana” collega
Lione-Torino-Milano-Trieste. La nostra
località balneare, prima spiaggia del

Veneto e punto di riferimento del gran-
de turismo nazionale ed europeo, meri-
ta sicuramente una stazione ferroviaria.
Visti i dati che ogni anno vedono cre-
scere e migliorare la nostra località,
risulta necessario individuare nel trac-
ciato Tav una grande risorsa in grado di
risolvere definitivamente quei punti
dolenti che ad oggi continuano a sussi-
stere. Pensiamo alla grande possibilità di
raggiungere Jesolo da tutta Europa in
poche ore grazie ad un sistema di alta
velocità su binario, che contribuisca

notevolmente all’abbattimento delle
chilometriche code che ogni anno inte-
ressano il nostro comune in entrata e in
uscita, paralizzando per ore le principali
arterie e rendendo quasi impossibile
ogni più sensibile spostamento.
Pensiamo alla possibilità di veder più
che dimezzato il numero delle automo-
bili, tale da provocare ingenti danni
all’ambiente dal punto di vista dell’emis-
sione dei gas di scarico. Siamo tutti
concordi del fatto che sarebbe davvero
controproducente privarsi di questa

grande opportunità di rinnovamento,
dal momento che urge quanto prima
una doverosa risposta vista la continua
evoluzione della problematica legata
alla viabilità, al traffico e al difficile rag-
giungimento della nostra spiaggia, ad
oggi sempre più moderna, ambita e
ricercata.

Luigi Serafin, 
Giorgio Pomiato,  

Giorgio Vio
Lega Nord 

Tav : un treno da non perdere
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